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L'indipendenza dei sindaci
e la nomina esterna
Un 'idea che viene da lontano

S ul terna dell 'indipendenza dei sindaci ALBERTO RIGHINI ta in sede legislativa, e si ripresenta pochi anni

è recentemente intervenuto, sulle pa- Ordine di Verona dopo l'adozione del codice di commercio, quan-
gine di questo giornale, un collega I , il do la crisi economica e sociale del nuovo Regno

quale per promuovere l'istituto dei sin- marrebbe comunque il dubbio circa l'irrazionalità pone in discussione l' adeguate~ delle ~uove

daci e garantirne "l'effettiva indipen- di un sistema ove è il controllato che sceglie chi norme al ~u.tato con~sto e.conom!co e?e !mpo~

denza", propone la nomina esterna di un membro deve controllarlo. ne una revIsIone. Gli abusI e le vIolazIoni degli

de! collegio sindacale. ...Ora, l'endemicità delle posizioni di "conflitto di sta~ti ~ parte degli amminis~to~ ~he si sono

L'Idea non è nuova nella stona dell'IstItuto. La interessi" insite nel sistema economico, solleci- venficatl nel tempo rendono, mfattl, madeguate

proposta di deferire la nonlina di uno o più sinda- tano un intervento e rendono sempre più che mai le garanzie dettate dal legislatore a tutela degli
ci ad autorità esterne alla società, risale già alla attuale la problernatica dell 'indipendenza dell' or- azionisti e dei terzi.

prima codificazione dell'istituto nel nostro ordi- gano di controllo delle società. Le inefficienze Così, nel 1891, nell'ambito dell'inchiesta per la

namento, avvenuta con il codice di comlnercio del sistema amaramente evidenziate anche nelle riforma della legislazione commerciale, tra le va-

del 1882, e si è poi puntualmente riproposta in cronache d;i recenti scandali finanziari, mettono rie proposte di modifica del codice, il Circolo In-

quasi tutte le discussioni sulla sua riforma. duramente alla prova anche la nostra categoria dustriale Agricolo e Comlnerciale di Milano rile-

Un breve excursus della storia dell'istituto, or- di professionisti. L'inefficacia dei presidi per la vando allo stesso tempo la necessità e l'attuale

mai più che centenario, aiuterà a capire come la salvaguardia del sistema, chii1ma la nostra cate- inefficacia dell' organo sindacale, propone di in-

sua genesi, e le costanti istanze di modifica -in goria, storicamente attiva nell' azione di stimolo caricare l'autorità giudiziaria della nomina di al-

particolare la ricerca di rimedi per assicurare ed impulso per le riforme societarie, ad interveni- cuni o di tutti i.sindaci. ..

l'''indipendenza'' dell'organo -, siano state sem- re sulla problematica ed apportare il proprio con- La proposta è n~ormulata anche.du.rante Il pr:un°
pre influenzate e sollecitate dal contesto socio -tributo. E forse un po' di storia può tornare utile. Congresso NazIonale delle Socleta economIche

economico contingente. del 18937 nell'ambito del dibattito sul controllo

Il problema dell'indipendenza è strettamente colle- Cenni storici societario. In questa sede tra le tesi proposte,

gato anche all'insoluta diatriba (anche a livello Il collegio sindacale come organo interno di con- che si dividono tra chi vuole i sindaci più indi-

nonnativo) sulla natura della società di capitale: solo trollo a nomina esclusivamente assembleare è pendenti dagli amlninistratori, e chi li considera

contratto tra soci privati, che quindi non devono istituito con il codice di commercio del 1882 3 : Il invece dei collaboratori e quindi organo non in

avere alcuna ingere~ da parte del ~ubblico inte- periodo di sviluppo economico "tumultuoso", contras~o con essi: si riaffaccia, .tra. i pri~, la pro-

resse, ovvero istituZIone a se stante nspetto a que- che vede istanze liberiste sempre più forti, ha posta dI una nomma esterna del smdacI (sempre

sti e quindi portatrice di interessi propri e distinti da suggerito l'opportunità di introdurre per legge da parte dell' autorità gi~diz:iari~).

difendere, o ancora istituzione collettiva portatrice un organo di "controllo privatistico" 4 così da L'inchiesta del 18.91. ed!l dIbattIto del ~893 sono

di un insierne eterogeneo di interessi (lavoratori, compensare l'abolizione del previgente regime le premesse per l'IstItuZIone nel 1894 dI una nuo-

stato, comunità locali, ecc. per i quali si è coniato il di verifica pubblicistica 5 .va Comlnissione ministeriale, presieduta da L.

temline di stakeholders) si che esisterebbe la ne- Nel codice del 1882 l'indipendenza dell'organo è .Boccardo, per la revisione del Codice di Com-

cessità di un controllo di tipo pubblicisti~02. .perseguita, come peraltro ancora oggi, attraver- ~ercio. La sottocomlni~sione per le società, pr~-

In questo contesto appare evIdente la dIfficile so l'imposizione di un regime "casistico" d'in- sleduta da C. Vivante, dIscute a lungo una modl-

situazione nella quale si viene a trovare il colle- compatibilità in capo ai singoli membri 6. fica dell 'istituto dei sindaci, anche e soprattutto

gio sindacale, primo tassello di quella che è stata Nel 1873, tra i comlnentatori del progetto preli- al [me di rafforzame l'indipendenza dagli ammi-
ben definita, la catena dei controlli: nell'interes- minare del cowce di commercio, la Camera di nistratori. Le esperienze acquisite hanno dimo-

se di chi deve compiere il controllo? Dei soci Comlnercio di Lodi rileva già l'inadeguatezza del strato, infatti, l'inefficacia dell'istituto nel siste-

della società, degli stakeholders o di tutti i sog- meccanismo di nomina dell' organo di controllo -ma. I lavori della comlnissione del 1894 elabora-

getti messi insieme? dove "il controllato di fatto nomina il control- no alcune proposte di modifica" dell'organo ma

Così se anche il rigore dei professionisti chiamati lore" -e propone al governo di fare nominare i non portano ad una riforma immediata.

a ricoprirne il compito fuga ogni dubbio circa sindaci dalle Camere di Comlnercio. Questa pri-

l'irreprensibilità e l'indipendenza del collegio, ri- ma proposta di una nomina esterna, non è accol- SEGUEAPAGINA 16

l M. Ghelli, Nomina esterna di un membro del collegio sindacale, Il Commercialista Veneto n. 164,2005.
2 La formulazione dell'articolo 2409 c.c., ultimo comma, post riforma societaria, che attribuisce al collegio sindacale il compito di denunziare al Tribunale, in luogo dei soci,

eventuali "gravi irregolarità" degli amministratori pare avallare quest'ultima natura.
Ma se cosi fosse, allora la nomina da parte dell'assemblea dei soci, in ragione dell'asserita natura privata della nomina, fatto interno della società, sarebbe un controsenso capace
di generare notevole instabilità al meccanismo stesso del controllo.
3 Per maggiori approfondimenti sullo sviluppo storico dell'organo sindacale si rinvia a: E. Civerra, Cenni storici sull'istituto dei sindaci, Riv. dir. comm.,198l e S. Poli, La nuova

disciplina del collegio sindacale, Cedam, 1997. Nonché ulteriori spunti per le riflessioni del nostro articolo in G. Ferri, Il collegio sindacale, in Le società, Trat. dir. civ. it., Utet,
m Ed. 1987' G. Cavalli, La nomina dei sindaci, in Trat. Soc. az. diretto da Colombo Portale, Utet, 1988; G. Galgano. Il nuovo diritto'èocietario, Trat. Dir. comm. e dir. pub.
Ec., C~am, 2004; G. Domenichini, Il collegio sindacale nelle società per azioni, in Tr. dir. priv., Ute!, 1985; G. Tedeschi, Il collegio sindacale, in Comm. cod. civ. diretto da
P. Schlesinger, Giuffrè, 1992.
Per chi fosse interessato, con particolare riferimento all'analisi ed allo sviluppo storico dell'istituto della revisione nella Repubblica Veneziana, si segnala S. Zambon, Alle origini
della revisione contabile, Il Mulino, 1997.
4 In precedenza strutture simili erano previste solo nella prassi statutaria di alcune società. Era quindi un organo "facoltativo" nominato dai soci per il controllo della gestione

della "cosa sociale".
, L'Ufficio di Sindacato costituito presso il Ministero delle finanze e dopo la sua abrogazione gli Uffici provinciali di ispezione.
6 L'art. 183 disponeva che: "non sono eleggibili o decadono dall'ufficio i parenti e gli affini degli amministratorijìno al quarto grado di consanguineità o affinità".
7 Società promotrice dell'indusrria nazionale, Atti del I Congresso nazionale delle società economiche, Torino, 1894.
8 Obbligo della cauzione, prolungamento a tre anni della loro carica, divieto della rerribuzione con partecipazione agli utili, obbligo di assistere ad adunanze degli amministratori.
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SEGUEDAPAGINA 15 ranze è affidata nel progetto più che al controllo cia agli azionisti. La Commissione propone l'abo-

sindacale -i sindaci vengono visti come colla- lizione tout court dell'istituto sindacale e l'affi-
li secolo si chiude tra tensioni sociali, fermenti boratori degli amministratori -IO, all'istituzione damento del controllo contabile a revisori iscritti
politici e scandali finanziari. Il malessere genera- del giudice del registro, alla responsabilità degli all'apposito ruolo pubblico dei Revisori dei con-
le è colto dal Vivante che nel 1899 denunzia l' ar- amministratori e all'ampliamento delle norme sul ti ed attivati, nei casi previsti dalla legge, dagli
retratezza del codice di commercio rispetto al- bilancio nonché ponendosi contro le partecipa- organi sociali o dall' Autorità giudiziaria. L' orga-
l'evoluzione della società ed auspica maggiore zioni a catena. In seno alla discussione parla- no dei Revisori ha un chiaro indirizzo
giustizia sociale. Ma questi sono anche gli anni mentare, la proposta avanzata per la nomina dei pubblicistico, in armonia con il nuovo ordina-
della ripresa economica, l'economia inizia un perio- sindaci da parte dell' autorità giudiziaria è accan- mento corporativo 14.
do di eccezionale sviluppo favorito sia da fattori tonata. I principali argomenti contro sono la con- Nel 1935 lo stesso Vivante "completa" l'origina-
politici che congiunturali. La crescita industriale seguenza della creazione di una categoria spe- ria proposta ipotizzando un Ufficio statale di con-
porta però con sé anche i grandi problemi del- ciale dei sindaci che comporta una speciale auto- trollo permanente.
l'economia industriale moderna, tra cui appunto il rità e responsabilità; e i problemi di riservatezza Nonostante l'autorità di Valente, la proposta non
problema dei rapporti tra gestione e controllo. che si determinano introducendo nelle società incontra consensi. L' Assonime teme l'istituzio-
Il periodo 1900-1915 vede anche il grande svi- persone "estranee" che verrebbero così messe a ne di nuova burocrazia, i professionisti pur ac-
luppo della dottrina commercialistica italiana. La conoscenza di notizie riservate e segrete della cettando il "controllo di stato" chiedono il man-
dottrina del periodo è generalmente critica sul- società. .tenimento dei sindaci accanto alla figura dei revi-
l'istituto dei sindaci: si osserva che l'istituto si è Nel 1923 si conferisce delega al nuovo governo sori per non acuire la crisi della categoria.
dimostrato nella pratica inefficace nel garantire per la preparazione dei nuovi codici (civile, pena- Il dibattito dottrinale, così come il lavoro delle varie
l'effettivo controllo. le e commerciale). Anche il nuovo progetto del Commissioni governative istituite per proporre le
Tra chi considera essenziale per l'istituto la fun- codice di commercio, il c.d. progetto D'Amelio modifiche del codice di commercio, non trovano
zionedi controllo degli amministratori,c'èchi ne (del 1925), che in tema di sindaci apporta po- però riscontro sul piano della modifica della disci-
ripropone ancora la nomina esterna, per lo più da chissime innovazioni al codice vigente Il , consi- plina positiva del collegio sindacale.

parte del Tribunale 9. dera i sindaci come collaboratori degli ammini- L'unico intervento legislativo realizzato prima della
Nel 1911 il c.d. progetto Fani -Luzzati, segna stratori. Nello spirito del progetto, le funzioni di sostituzione del codice di commercio con il codice
un piccolo passo avanti verso l'indipendenza dei vigilanza e di controllo, nonché l'esercizio delle civile unificato, fu quello del biennio 1936/37.
sindaci (sempre in termini soggettivi) in quanto, azioni di responsabilità, devono essere Per quel che rileva in questa sede, ricordiamo il
pur escludendo la possibilità di nomine gover- regolamentate in modo da non pregiudicare il RD.L.24.07.l936,n.1548,ilquale,confermando
native, estende il regime di incompatibilità anche funzionamento delle società. il principio di collaborazione tra amministratori e
agli impiegati della società. Il progetto, come molti sindaci, non comportò significativi interventi in
dei seguenti, non giungerà mai in porto. *** tema di indipendenza dei sindaci, salvo la
Nel primo dopoguerra il clima politico ed econo- ANCHE LE CLASSI PROFESSIONALI parteci- formalizzazione dell'incompatibilità per i dipen-
mico è pieno di incertezze e timori, c'è un' econo- pano al dibattito sulle società che i progetti del denti della società e la estensione del regime
mia da riconvertire e ricostruire. E' questo il perio- 1922 e 1925 hanno riacceso. Nell'immediato do- ostativo all'assunzione ed al mantenimento della
do di massima influenza delle correnti di pensie- poguerra una parte dei ragionieri appoggia la ri- carica anche per parenti ed affini del direttore
ro anticapitalistiche che, investendo anche la chiesta di nomina dei sindaci da parte dell' auto- generale 15. Con la stessa legge è istituito il ruolo
tematica del controllo societario, riporteranno a rità giudiziaria. Nel XII Congresso della catego- dei Revisori dei conti sostanzialmente sulla linea
parlare con insistenza di sindaci di nomina go- ria del 1921 i sostenitori dell'intervento dell'au- proposta da Vivante 16.
vernativa. toritàgiudiziarianellanominadeisindacipreval- La legislazione del '36 costituisce il nucleo
Nel 1920 il progetto di legge del repubblicano E. gono su coloro che si dichiarano contrari a qua- normativo base in tema di composizione e fun-
Chiesa, poi decaduto, prevede la nomina di un lunque ingerenza pubblica. zionamento del collegio sindacale per la succes-
sindaco effettivo e di un supplente, da scegliersi Anche nel dibattito parlamentare la tesi della siva normativa dettata nel codice civile del 1942.
negli albi dei ragionieri, da parte del Presidente del nomina esterna dei sindaci si fa nuovamente stra- Nel trasporre nel nuovo codice le disposizioni
Tribunale. Per Chiesa la gestione delle società da. La crisi economica del 1929 non può non fondamentali della normativa del 1936, illegisla-
anonime ha un carattere di pubblica utilità quindi influenzare il quadro istituzionale e le relative tore ha mantenuto i caratteri originari del colle-
occorre un controllo che abbia anche valore di scelte. L'intervento regolatore dello Stato nel- gio sindacale coordinandolo con il nuovo siste-
pubblica garanzia. La proposta, come accennato, l'economia nazionale è sempre più sollecitato. ma di pubblicità legale (Registro delle imprese). Il
risente del generale clima anticapitalistico in seno Nel 1930 Asquini, in un discorso alla Camera, .codice del '42 ribadisce il principio della nomina
al quale nascono idee di "controllo statale". riconosce che i profondi sobbalzi dell' economia assembleare (ovvero in sede di atto costitutivo)
Intanto segue l'attività di studio per la riforma hanno fatto invecchiare i progetti del 1922 e 1925 ed a garanzia dell'indipendenza della funzione
del diritto commerciale. Nel 1922 la Commissio- ed impongono un 'azione preventiva "contro i sindacale si stabilisce nel previgente articolo 2400
ne Ministeriale incaricata elabora il c.d. progetto disonesti". In tema di controllo sindacale c'è chi c.c. che la revoca dei sindaci può avvenire solo
Vivante, il quale non ebbe seguito a causa delle si dichiara ancora a favore dello status quo 11 e per giusta causa e deve essere approvata con
contestuali vicende politiche. Il progetto cerca chi invece rilevando il fallimento dell 'istituto ne Decreto del Tribunale. L'indipendenza di giudi-
di conciliare le pressioni dell'opinione pubblica, richiede l'abolizione 13. zio del collegio è rafforzata inoltre anche dal
che sollecitano una legislazione di rigore contro Radicale è la soluzione suggerita nel 1934 dalla previgente articolo 2402 c.c. che predetermina la
le società commerciali, e gli interessi dei grandi commissione Biamonti -De Gregorio -Frè -
organismi bancari ed industriali. Vivante incaricata di elaborare proposte per re-
La tutela della comunità, dei capitali, delle mino- golare l'opera degli amministratori e ridare fidu- SEGUEAPAGINA 17

9 Così tra i molti A. De Johannis, Sulle disposizione del codice di commercio sulle ononime, Firenze, 1906.
IO Il progetto del 22 in merito aì sindaci prevede: diverso numero dei sindaci (uno e tre) a seconda delle dimensioni della società; carica triennale; un sindaco scelto tra i ragionieri:

ineleggibilità degli impiegati della società; sindaco aggiunto nominato dagli obbligazionistì.
Il Si rimette agli statuti la determinazione del numero dei sindaci che la socìetà deve avere; si stabilisce la durata triennale della carica; l"ineleggibilità degli impiegati della società;

il diritto dei sindaci ad essere invitati alle adunanze del consiglio di amministrazione; si regola l"attività deì sindaci come collegio; si prescrive la tenuta di un libro speciale per
le deliberazioni e le verbalizzazioni del collegio.
12 A. Scialoja, Sui cosiddettisindoci delle società ononime, in Studio Vivante, 1931. Nel richiamato studio l"autore si esprime sulla necessaria collaborazione tra amministratori

e sindaci quale corretta interpretazione non solo della legge positiva ma anche del diritto vivente. Concordano con la posizione anche altri studiosi come Arcangeli ed Ascarelli,
A. Arcangeli -T. Ascarelli, II regime delle società ononime, in Riv. dir. comm.,1932, p. 166.
13 A. Sraffa, Riv. dir. comm., 1930, p. 863.
14 Un maggiore intervento .pubblico.è richiesto anche d.alla .magis~tura. Rif: E.Civ~rra, Cenn! stor!ci sull'istitutI? dei sindoci, Riv. do.tt. c",mm., I ?81, I!°ta 125,. p. 875. .
" La legge del 1936: fissa m tre annI la durata della canca; Impone m determmatt caSI la scelta m albi professionali o nel nuovo albo del revisore del contt; costItuisce I smdaci

in collegio che delibera a maggioranza; stabilisce che non possono essere impiegati della società; conferma l"obbligo di sorveglianza sulle operazioni sociali; ne estende la
responsabilità alla verità delle attestazioni e per i fatti degli amministratori.
16 I revisori nell.esercizio delle loro funzioni sono pubblici ufficiali e le società sono soggette o meno alloro controllo in funzione del loro capitale.

)
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retribuzione dei sindaci all'atto della nomina. Peraltro addebitare a questo difetto genetico tut-
Le disposizioni del codice riformato evidenziano ti i mali che affliggono, ed hanno afflitto nel tem-
la continuità con il passato ed una sorta di "be- po, l'istituto, appare forse eccessivamente sem-
nevolenza" del legislatore nei confronti dell 'isti- plicistico. In realtà l'insoddisfacente funziona-
tuto, nonostante le critiche che si sono succedute mento dei controlli interni si può attribuire ad
nel tempo. Tutto ciò è confermato da quanto una serie di molteplici e concorrenti fattori di fron-
espresso nella Relazione al codice dove si leg- te ai quali un tentativo di recupero affidato a sem-
ge: "In questa materia più che i principi occor- plici ritocchi del sistema di nomina sarebbe de-
reva infatti modificare gli uomini, assicurando- stinato con ogni probabilità a risultati modesti.
si innanzitutto che essi avessero una prepara- Einaudi 17 ottanta anni fa diceva "solo i fanta-

zione adeguata per assolvere il compito loro siosi fabbricanti di decreti, possono illu-
affidato e consegnando poi loro le norme rela- dersi che una legge possa fare ciò che soltanto
tive in modo che coloro i quali sono chiamati al i costumi possono lentamente creare".
delicato ufficio possano con maggiore garan- Noi oggi uomini "illuminati" dalla storia ci sen-
zia di continuità e di indipendenza e con mag- tiamo ancora di condividere il suo pensiero, ma
giore dignità attendere la loro funzione ". allo stesso tempo, in rappresentanza di una cate-
Il dibattito sui temi dei controlli, interni ed ester- goria che, come accennato, ha contribuito molto
ni, sull'attività delle società azionarie è stato poi alla qualificazione ed alla riforma dell'istituto, ci
ripreso negli anni 60 quando si è incominciato a sentiamo anche di "temperare" la posizione rite-
parlare di riforma delle società di capitali. nendo che forse una modifica dell'istituto che
Sul tema del controllo, nel 1961, la commissione investa anche i meccanismi di nomina dei com-
Santoro- Passerelli predisponeva una Relazio- ponenti del collegio sindacale, non possa che
ne al Governo in cui proponeva il mantenimento contribuire positivamente alla valorizzazione del-
del Collegio sindacale quale organo di controllo l'istituto e conseguentemente dei costumi di una
interno della società a nomina assembleare la cui società.
presidenza era però affidata ad un commissario Il rischio è che, altrimenti, per l'evidenziata irra-
revisore di nomina pubblica, il cui compenso zionalità del sistema, la qualità della nostra pro-
doveva essere fissato sempre dall'autorità pub- fessione, che è indipendente e libera per sua stes-
blica. sa natura, prima che per deontologia, non sia
Le indicazioni della Relazione Santoro- Passerelli valorizzata appieno proprio nel momento in cui
furono poi fatte proprie dallo scnema di disegno ve n'è più bisogno.
di legge sulla riforma della disciplina delle socie- Oggi il sistema economico è caratterizzato da for-
tà di capitali predisposto dalla commissione De ti conflitti di interessi e richiede a gran voce sog-
Gregorio. Lo schema di disegno di legge propo- getti competenti che agiscano in modo imparzia-
sto dalla commissione De Gregorio prevedeva, le ed indipendente. Ma se questi soggetti indi-
infatti, indistintamente per tutte le società la no- pendenti per natura sono costretti poi ad agire in
mina esterna del Presidente del collegio sindaca- un sistema che può compromettere, anche solo
le (da parte del Presidente del Tribunale) o per le l'apparenza, della loro indipendenza proprio per
società "minori" del sindaco unico. Nellarelazio- il "vizio originario" della loro nomina, e se non
ne di accompagnamento al progetto si individua- viene chiarito, in maniera certa e definitiva, a uti-
no le ragioni della scelta nell' obiettivo di raffor- lità di chi essi svolgono la loro azione di control-
zare l'efficienza dell'organo dotandolo di una lo (solo soci -magari di maggioranza -ovvero
sufficiente autonomia rispetto all'assemblea. stakeholders), si contribuirà al disfacimento del
La proposta come ben noto non ebbe seguito ed sistema stesso 18.
anche la successiva scelta operata dallegislato- Ecco quindi che, la soluzione di cui alle premes-
re nella cosiddetta mini riforma del 1974 è stata se, proposta dal collega Ghelli, circa la nomina
quella di mantenere inalterato il controllo interno esterna di uno solo dei membri del collegio, con il
del collegio sindacale e creare un binario paralle- meccanismo dallo stesso individuato, può esse-
lo di controllo esterno, ad opera delle società di re una via per ricomporre il contrasto tra i diversi
revisione contabile, per le società quotate e per e configgenti interessi (interni ed esterni) che
quelle assoggettate a vigilanza governativa. gravitano attorno alle società e che discendono
L'idea della nomina esterna pare non avere più dalla doppia natura delle stesse (contrattualistica
seguito. e istituzionale).
Le modifiche del TUF per le società con azioni La soluzione consente, infatti, di superare l'am-
quotate e la recente riforma del diritto societario biguità attualmente insita nel sistema che preten-
che pur introducono importanti modifiche nel- de, da una parte di mantenere la genesi assem-
l'assetto generale dei controlli interni e nel fun- bleare dell'organo di controllo, e dall'altra che si-
zionamento del collegio sindacale, non incidono ano affidabili alla tutela di questo medesimo orga-
sostanzialmente su quello che è identificato come no, interessi diversi, e probabilmente configgenti,
il problema di fondodell'efficaciadell'istituto: il con quelli del gruppo che lo ha scelto ed al quale
problema delle nomine. dovrebbe dare conto del proprio operato.

17 L. Einaudi, Voci che importa smentire. in Corriere della sera, 13 marzo 1925.
18 A proposito della diffl1sione del problema del conflitto di interessi quale malattia che sta sgretolando il sistema

liberista e capitalistico, si veda Guido Rossi, Il confli//o endemico, Adelphi, 2003.
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